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  L’anno duemilaventi addì ventinove del mese di Maggio alle ore 18.00 in Besnate e 

nella Residenza Municipale, in seguito a regolare avviso scritto si è riunito il Consiglio Comunale, 

sotto la presidenza del Sig. Dott. Ing. Corbo Giovanni - Sindaco con l’assistenza del Segretario 

Comunale Dott.sa Lozietti Carmela 

 

 

I Consiglieri presenti risultano dal seguente prospetto : 

 
Nominativo Carica Pres. Nominativo Carica Pres

. 

Dott. Ing. Corbo Giovanni Sindaco SI Calafà Luciano  Consigliere SI 

Blumetti Giuseppe Vicesindaco SI Tenconi Greta Carolina  Consigliere SI 

Zarini Sara Assessore SI Bonalli Marco  Consigliere SI 

De Alberti Paola  Assessore SI Dal Secco Nadia Vittoria  Consigliere SI 

Brazzorotto Mattia  Consigliere SI Colangelo Mattia  Consigliere SI 

Tonelli Stefano  Consigliere SI Agostini Elisa  Consigliere AG 

Coppe Manuela Consigliere SI    

 

 

In complesso si hanno: Presenti. n. 12     Assenti giustificati n.  1 Assenti n. 0 

   
 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, apre la seduta passando alla discussione dell’ordine 

del giorno come segue:  

 



VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022, APPROVAZIONE PROGRAMMA 

TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE E MODIFICA DEL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 2020-2022 

 

E’ presente l’assessore esterno Gianclaudio Negri.  

 

Il Sindaco Corbo Giovanni:  prima di passare la parola all’ assessore al bilancio Giuseppe Blumetti 

e poi eventualmente all’assessore Negri, se ritiene di intervenire, come auspico, vorrei dire che questa 

variazione di bilancio presenta alcuni elementi di pregio. Ricordo che noi abbiamo approvato il 

bilancio quest’anno per la prima volta nella storia di Besnate a dicembre dello scorso anno e adesso 

siamo alla fine di maggio ci appropinquiamo a fare questa variazione di bilancio essenzialmente 

fondata su due pilastri fondamentali, un pilastro è quello di dare atto  alla Regione di aver dato un 

importo di 350.000 euro per gli investimenti a Besnate e l’altro pilastro sono delle risorse che si sono 

liberate e che abbiamo cercato di utilizzare per finanziare alcuni capitoli che poi cercherò di illustrare. 

Teniamo in considerazione che i 350.000,00 euro che la Regione Lombardia ha destinato al Comune 

di Besnate ai sensi dell’art. 2 della delibera regionale del 5 maggio, che tutti abbiamo in mente, sono 

vincolati dal fatto che i lavori debbano iniziare categoricamente entro il 31 ottobre 2020. Questo 

quindi va da se, deve far si che i lavori finanziati, gli investimenti finanziati debbano essere 

investimenti, poiché si va sul titolo secondo, che debbano avere dei progetti snelli facilmente 

realizzabili e che poi debbano determinare anche da parte degli uffici, come confidiamo, anche una 

certa celerità nella messa in gara. Pertanto non entro nel dettaglio degli interventi che poi l’assessore 

Negri potrà illustrare, ci siamo concentrati su una strategia che prevedeva di utilizzare questi 

350.000,00 euro per liberare quegli investimenti che erano finanziati dall’avanzo di bilancio in 

maniera tale da un lato finanziare con l’avanzo di bilancio ulteriori investimenti, dall’altro 

incrementare anche l’avanzo di bilancio che ovviamente aveva una decurtazione per i finanziamenti. 

Nella sostanza, senza andare troppo per le lunghe, abbiamo pensato al momento, e poi dopo spiegherò 

il perché, che il triennale delle opere pubbliche grazie a questa variazione che andremo a fare potrà 

essere così composto per il 2020, che è quello più realistico, 600.000,00 euro per la riqualifica della 

Casa delle Culture, 200.000,00 euro per l’Aria Feste, queste finanziate con avanzo di bilancio, grazie 

al fatto che si sono liberate le risorse, perché andiamo a finanziarle col contributo regionale; 

190.000,00 euro per la messa in sicurezza delle strade comunali con il contributo regionale, due 

interventi distinti che sono sostanzialmente dedicate allo stesso edificio che è la scuola media, quello 

dell’efficientamento energetico con la sostituzione di serramenti e quella della facciata con la 

coibentazione sempre dell’edificio della scuola media, finanziati uno con il contributo statale cha già 

abbiamo in essere di 70.000,00 euro e l’altro con 90.000,00 euro di contributo regionale, 30.000,00 

euro per l’efficientamento energetico del palazzo comunale, termine abbastanza roboante che sta ad 

indicare il completamento di quel intervento per cui eravamo andati in debito fuori bilancio, come la 

consigliera Dal Secco aveva osservato in precedenza, e 40.000,00 euro per la messa in sicurezza 

dell’area esterna dell’Asilo Nido e della scuola elementare, tutti interventi finanziati da un contributo 

regionale. Cerchiamo di attingere ad un contributo statale di 80.000,00 euro per la riqualifica e la 

bonifica della zona di via Monte dei Pini, al momento questo contributo non mi risulta che ce 

l’abbiamo ancora in casa, verificheremo le possibilità. Tutto questo contribuisce per il 2020 per un 

investimento di 1.300.000,00 euro di risorse che abbiamo, a parte ripeto gli 80.000,00 euro per via 

Monte dei Pini,  ma poco sposta nell’ambito della cifra. Giocando a carte scoperte come è giusto che 

si faccia in un Consiglio Comunale per dare riscontro anche alla considerazione fatta dalla consigliera 

Dal Secco nell’intervento precedente,  la nostra intenzione oggi è quella di realizzare un progetto 

molto importante per la riqualifica della Casa delle Culture che vada anche al di là dei 600.000,00 

euro attualmente stanziati  con avanzo di bilancio, per poter far si che questo luogo diventi davvero 

un polo culturale, aggregativo importante per la nostra comunità, per dare degli spazi adeguati anche 

alla luce degli attuali condizioni in cui versiamo per l’emergenza Covid. Io aggiungo un altro 

elemento di riflessione, noi siamo in un contesto economico in cui oggi il Presidente della Banca 

d’Italia Visco ha definito con toni catastrofici e drammatici, ricordo soltanto che il best case per la 



contrazione del PIL è del 9% il work case del 13%. Si parla di stagnazione quando siamo al di sotto 

dello + 0,5 del PIL ,  di recessione quando siamo allo 0% del PIL. Parlare di questi numeri fa paura, 

io credo che sia doveroso per le comunità che si sentono in grado di poter investire le proprie risorse 

e che hanno strutture come i nostri uffici  che sono molto dediti a questo tipo di attività, investire in 

questo momento perché, perché investire in questo momento non è soltanto un modo per migliorare 

le proprie comunità ma è proprio quello di migliorare la prospettiva ed il futuro di tutte le comunità, 

e quindi questa scelta che non vi nascondo è una scelta che stiamo facendo anche con una certa 

ponderatezza perché ci siamo confrontati mille e mille volte con gli uffici prima di poterla proporre 

al Consiglio, è una scelta che secondo noi è fortemente motivata dalla possibilità di dare anche un 

segnale forte e credo che tutto il Consiglio Comunale, non soltanto la maggioranza ma anche 

l’opposizione, debba tenere presente questa stella polare che è quella di mettere risorse in questo 

momento, là dove abbiamo visto,  che spesso il sistema creditizio fa fatica a star dietro a quelle che 

sono le risorse messe in atto, che spesso la burocrazia è un ostacolo al fatto che si trovino delle strade 

convincenti per veicolare le risorse che vengono stanziate. Noi che abbiamo la fortuna di essere vicini 

e di operare sul territorio e che abbiamo la fortuna di vivere in una comunità come abbiamo 

abbondantemente detto anche nei punti precedenti,  la comunità sana economicamente che possa 

destinare queste risorse, chiaramente queste sono risorse che sono vincolate in investimento al titolo 

secondo per rispondere anche a quello che diceva la consigliera Dal Secco, questi qua non li possiamo 

destinare ad opere assistenziali, sono risorse che vanno dedicate al titolo secondo, secondo me è 

doveroso perché io non ho parametri economici per capire quanto un milione e tre, un milione e 

cinque, un milione e sette, un milione e otto immesso sul territorio possa veicolare, però sicuramente 

queste cifre immesse sul territorio creano un indotto, veicolano risorse, veicolano in un certo qual 

modo una crescita esponenziale dell’economia anche del territorio, pertanto ci sentiamo confortati e 

molto motivati nel poter proporre al Consiglio questi numeri. Per quanto riguarda poi gli aspetti più 

profondi di questa delibera, sicuramente l’assessore Blumetti li potrà esporre con dovizia di 

particolari. Aggiungo una piccola nota, attraverso, come dicevo questa variazione di bilancio si fonda 

su due pilastri uno è quello del contributo regionale che ci è pervenuto l’altro è quello dei risparmi 

che abbiamo avuto che siamo riusciti ad accertare in questo periodo. Questi risparmi,  mi correggerà 

sicuramente la nostra funzionaria Marianna, derivano da maggiori entrate e abbiamo deciso di 

destinarle per finanziare quei capitoli delle manutenzioni che essendo finanziati da oneri, e sapete 

benissimo che  in questi primi cinque mesi nel Comune di Besnate non ne sono entrati, come in tutti 

i Comuni,  abbiamo deciso di finanziare i capitoli di manutenzioni con questi importi in maniera tale 

che possiamo dare un incentivo anche all’efficienza delle manutenzioni, e per manutenzioni intendo 

sia manutenzioni di natura elettrica, impiantistica, opere edili e di falegnameria, ma anche per la 

manutenzione del verde con un contratto che è stato aggiudicato se non sbaglio nel mese di aprile e 

che a questo punto può partire in tutta la sua spero imponenza, appunto nei prossimi mesi, perché 

credo che per il 2020 abbiamo circa 40.000,00 euro finanziati già e quindi sono 40.000,00 euro di 

interventi che, lo dico con molta soddisfazione a Besnate non abbiamo mai fatto negli anni precedenti 

e quindi mi aspetto anche io grandi cose da questo punto di vista. Passa la parola all’assessore 

Blumetti. 

 

L’Assessore al bilancio Blumetti: sarò molto sintetico perché hai già detto abbastanza tu, dico 

soltanto questo che ricapitolando procediamo all’approvazione della variazione di bilancio che è un 

bilancio ormai vecchio di cinque mesi quindi fisiologicamente avremmo dovuto provvedere a una 

variazione, però il cuore della variazione è il contributo regionale da 350.000,00 euro più alcuni 

aggiustamenti per esempio di piccole somme di tipo 5.000,00 euro di contributo per la sanificazione 

Covid per le spese correnti da parte della Regione Lombardia oppure dei risparmi stessi della 

rinegoziazione, quindi è tutto confluito qui. Il bilancio ha ormai cinque mesi e quindi è fisiologico far 

questo. Per cui andiamo ad approvare, di conseguenza il piano triennale delle opere pubbliche e il 

DUP, cioè il DUP il piano che segue al DUP 2020-2022. Per quanto riguarda le singole opere del 

triennio lascerei la parola anche all’assessore, però il Sindaco è stato abbastanza esauriente. 

 



Il Sindaco Corbo  mi farebbe piacere, però assessore anche, grazie alle sue competenze, che si 

illustrasse al Consiglio l’intervento sulle scuole medie perché è un intervento che lei ha seguito in 

particolar modo ed ha una sua valenza. 

 

L’Assessore ai Lavori Pubblici Negri: ringrazio il Sindaco di aver fatto lui l’elenco, mi ha tolto un 

peso. Sicuramente stiamo vedendo tutti questi progetti in un modo esaustivo, nel senso che stiamo 

entrando proprio nel dettaglio. Stamattina in cantiere il mio capo mastro mi ha detto che aveva buttato 

via tutti i metri, perché da oggi dovevamo cominciare a lavorare con il calibro, perché è il mio modo 

di lavorare, nel senso io chiedo molta precisione sul cantiere perché lo ritengo necessario, quindi lo 

stesso modus operandi ce l’abbiamo qui. Tutti questi punti vengono esaminati molto attentamente, ci 

siamo soffermati sull’edifico delle scuole medie perché riteniamo che sia un edificio di altissimo 

valore storico a differenza degli altri, a parte il Comune e la Chiesa, è un edificio di valenza storica 

dei primi del 1900. Per cui per andare a metterlo in sicurezza e fare i lavori siamo andati prima di 

tutto a vedere la tipologia degli intonaci esterni in cui abbiamo riscontrato che gli intonaci erano stati 

fatti con un materiale detto plastico che non fa traspirare quindi la struttura, malevolo per la struttura, 

quindi di conseguenza abbiamo studiato un ciclo a base di calce naturale idraulica NHL5 come 

indicazione tecnica, consultandoci con delle maestranze bergamasche, in modo tale da andare a 

individuare quale potesse essere il processo tecnico, perché la sovrintendenza ci tiene tantissimo a 

queste cose, per cui se non gli si prospetta un progetto tecnico, estetico interessante, la sovrintendenza 

dice “voi non potete attuare su una struttura storica”, per cui il processo sulla struttura è stata quella, 

quindi una riflessione sia dal punto di vista dei materiali da impiegare altamente naturali e poi lo 

studio delle colorazioni in modo da andare a fare dei progetti che sono stati fatti dal nostro ufficio, in 

modo tale da poter evidenziare i marcapiani, le cornici, perché la struttura non sembra ma è molto 

complessa e piena di rigagnoli, piena di piccole nicchiette e bisogna andarle dietro. Per i serramenti 

facendo un’indagine abbiamo scoperto che i serramenti attuali non sono originali, i cassonetti delle 

persiane non sono originali, erano stati inseriti tagliando i vecchi serramenti originali. Quando è 

venuto il Sovrintendente lo ha notato, ci ha chiesto di rimuovere i cassonetti delle persiane e quindi 

rimuovendo il serramento, rimuoviamo il cassonetto. Abbiamo convenuto di ripristinare la struttura 

come era all’origine e quindi con dei serramenti a  doppia anta  ma a tutta altezza, serramenti che poi 

il sovrintendente ha richiesto in alluminio e io credo che a noi vada molto bene, perché oltre ad avere 

un grande impatto di fonoassorbenza, di resistenza tecnica sono anche altamente impermeabili, non 

si rovinano e quindi saranno eccezionali. Quindi queste due lavorazioni credo che possano dare un 

primo approccio veramente importante, di quasi,  archeologia storica su un edificio importante del 

nostro contesto.   

Il Sindaco Corbo ringrazia e chiede se ci sono interventi.  

 

Intervengono:  

Il consigliere Bonalli: in merito alla variazione che stiamo facendo sul discorso dei fondi regionali, 

a differenza di quello che ci siamo detti in conferenza dei Capigruppo dove si era rimasti d’accordo 

in un coinvolgimento della Minoranza, per proporre idee su come destinare detti fondi, ci rammarica 

il fatto che non siamo stati più interpellati e siete andati avanti per la vostra strada, senza mettere in 

discussione i lavori che volete fare. Rimaniamo ancora stupiti con il continuare a dire che vogliamo 

investire su una Casa delle Culture perché 600.000,00 euro, mi sembrano già tanti e poi sul discorso 

che stava facendo lei Sindaco, 1.300.000,00 euro di soldi che noi mettiamo in opere. Se noi ne 

mettiamo in circolo sul territorio, per cui facendo lavori sul territorio, con opere di costi non enormi, 

quindi non grandi opere, quindi opere da 50, 100.000,00 euro massimo diciamo, abbiamo la 

possibilità comunque di far lavorare più aziende e cerchiamo magari di cercare aziende del territorio, 

e noi siamo un territorio più martoriato e adesso abbiamo bisogno di lavorare. 

Il Sindaco Corbo: allora consigliere Bonalli, io le offro il mio punto di vista. Prima di tutto sul 

discorso del non coinvolgimento, per fortuna c’era anche il nostro capogruppo, il nostro assessore al 

bilancio, il vice sindaco all’incontro, dove le ho elencato tutte le opere che avremo fatto, se lei avesse 

voluto manifestare contrarietà. 



Il Consigliere Bonalli: ha detto ci risentiremo, ti faremo sapere quando siamo in fase decisiva che 

poi magari ci date le vostre idee che valuteremo giustamente. Non ci avete detto più niente, siamo 

arrivati con la delibera.  

Il Sindaco Corbo: avevamo elencato anche gli importi delle opere che avremo finanziato, sul 

discorso invece che fa lei detto, abbiamo per il 2020: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e per onestà non trascuro la 

riqualifica della bonifica di zona di via Monte dei Pini, perché potrebbe non partire in quanto 

aspettiamo un contributo che al momento non è arrivato. Però le altre sette sono già finanziate da 

soldi che abbiamo. Ma come crede che l’ufficio, in un anno, possa mai fare progetti, affidamenti per 

più di sette opere, e qui sto trascurando le manutenzioni. Io voglio essere anche fin troppo didascalico 

nelle mie illustrazioni e delle volte me ne pento pure. Ho anche sottolineato il fatto che la delibera 

regionale del 5 maggio 2020 all’art. 2 evidenzia che i lavori debbano partire entro il 31 ottobre 2020 

con verbale di consegna lavori,  cioè bisogna aver fatto progetto, con tutti i livelli di progetto, gara, 

atteso i 35 giorni che servono per l’antimafia tra l’assegnazione e la contrattualizzazione, 45 giorni 

che possono passare tra la firma del contratto e il verbale di consegna lavori, siamo al 29 maggio, i 

soldi sono stati assegnati il 5 maggio con delibera, ma l’ufficializzazione sulla piattaforma della 

Regione non so quando siano arrivati, cara grazia che siamo qui a parlarne, io la voglio invitare a 

vedere quanti Comuni della Regione Lombardia riusciranno a spendere i soldi che gli sono stati 

assegnati, ci rivediamo a settembre, a ottobre. quindi è evidente che non possiamo fare 27 micro 

appalti, già averne fatti sette 7/.  

Il consigliere Bonalli: non metto in discussione i lavori che avete deciso di fare, sto dicendo su il 

resto di 1.300.000,00 euro, perchè abbiamo parlato, oltre al fondo dei 350.000,00 euro originali dove 

noi siamo stati esclusi e quello è un discorso, su tutti gli altri soldi che abbiamo, che dobbiamo 

investire in opere, magari di ragionare di trovare un compromesso, quindi se c’è la possibilità, non 

so, questi son vincolati e abbiamo la determina.  

Il Sindaco Corbo: Va bene.  

Il Consigliere Bonalli:   non li stiamo mettendo in dubbio. 

Il sindaco Corbo: va bene. Però consigliere, io con tutto il gruppo ci siamo presentati all’elezioni 

con degli obiettivi sia dal punto di vista del sociale sia dal punto di vista della pubblica istruzione, sia 

dal punto di vista della cultura, sia dal punto di vista dei lavori pubblici, andando a guardare il vostro 

programma elettorale avevamo due opere che balzavano agli occhi, la riqualifica della Casa delle 

Culture e l’Aria Feste e queste sono le opere che abbiamo inserito all’interno del programma triennale 

delle opere pubbliche. Se le persone hanno deciso di darci sostegno non credo che ce l’abbiano dato 

perché avevamo i capelli neri o perché avevamo le maglie fucsia, ce li hanno date anche per il 

programma elettorale, e quindi se ci hanno votato per questo programma elettorale noi abbiamo 

l’obbligo e il dovere di rispettare quello che il mandato che ci ha dato la cittadinanza. Se ci hanno 

dato questo mandato e sono queste le due opere che pensavamo di fare, le finanziamo così, poi il suo 

discorso può essere validissimo, non lo metto in dubbio. La invito qualche volta a fissare un 

appuntamento con l’architetto Battistella, e si faccia dire le incombenze burocratiche che deve fare 

per ogni affidamento. Ogni volta che andiamo a frammentare gli affidamenti per gli uffici si aggrava 

il lavoro perchè fare una gara per un lavoro da 70.000,00 euro o a fare una gara per un lavoro di 

850.000,00 euro è la stessa cosa. Deve produrre lo stesso livello di progettualità, lo stesso livello di 

affidabilità di gara, gli stessi criteri per la selezione delle imprese esecutrici. Io credo che alla fine un 

lavoro di 70.000,00 euro dell’intonaco della facciata della scuola media io non mi aspetto che venga 

l’azienda di Pordenone o l’azienda di Bisceglie, credo che sarà un’azienda lombarda che lo venga a 

fare. Poi per carità può essere piemontese che si trova più comodo, però non credo che per 70.000 € 

partono con le maestranze da Matera, saranno sempre imprese della zona. Detto questo ci troviamo 

anche di fronte ad un codice degli appalti ad un decreto legislativo del 2016 che chiaramente esclude 

preferenze geografiche per le imprese esecutrici, lei stabilisce un criterio, dice più è bassa la cifra più 

è incentivata l’impresa locale piuttosto che l’impresa extra regione ne sono d’accordo anche io però 

sono importi che non credo che stimolino l’appetito di imprese che vengano da Rieti o da 

Campobasso, questa è la mia sensazione. 



La consigliera Dal Secco: sig.ra Tancredi, mi scusi, nell’elenco triennale delle opere pubbliche,  io 

trovo due elenchi, un elenco degli interventi del programma firmato dall’Architetto Battistella e poi 

davanti c’è un elenco triennale delle opere pubbliche, perché la Casa delle Culture non è dentro anche 

nell’altro elenco. 

Il Sindaco Corbo: mentre Marianna trova il foglio, consigliera se lei ha l’elenco triennale che si 

chiama “Allegato D”, guardi che questo non c’entra niente con la domanda che lei ha fatto. Per 

trasparenza le dico che, probabilmente, andremo a breve a fare una modifica del triennale delle opere 

pubbliche e abbiamo voluto già inserire un asterisco per dire che cosa andremo a fare proprio per dare 

la possibilità che anche voi possiate avere la sensibilità su questo argomento, era una precisazione 

che tra le righe avevo già detto nel mio intervento ma che troverà anche espressa sull’allegato. 

La responsabile Tancredi: posso fare una piccola premessa, così almeno sappiamo come funziona 

questo meccanismo, nel senso che per la monetizzazione contabile e per le opere pubbliche dall’anno 

scorso, quindi con l’approvazione del bilancio 2020, 2021 e 2022 abbiamo messo due piani nelle 

opere pubbliche. Un piano delle opere pubbliche che è strettamente strategico e va nella parte alta del 

DUP ed è la parte strategica dell’amministrazione. 

La consigliera Dal Secchio: io ho questo che è microscopico che ci vuole proprio il microscopico 

per leggerlo.  

la responsabile Tancredi: io l’ho stampato meglio, e quindi questo è il vero e proprio piano delle 

opere pubbliche che è la parte operativa; mentre questo è quello strategico e quindi nella parte 

strategica l’ente può comunque scrivere anche le opere che sono in previsione che verranno poi fatte 

in un momento diverso, quindi non c’è la corrispondenza proprio per questo motivo. 

La consigliera Dal Secco: la ringrazio. Allora, visto che adesso dallo stato a Besnate arriveranno 

63.835,00 euro che fan parte di quei 11 miliardi che arriveranno in Provincia di Varese, non mi auguro 

che non li mettiamo anche quelli nella Casa delle Culture. 

Il Sindaco Corbo: in Provincia di Varese 11 miliardi?  

la consigliera Dal Secco: si corregge dicendo 11 milioni, mi auguro che non vadano anche quelli 

nella Casa delle Culture. Lei ha anticipato un argomento che al momento non abbiamo ancora 

formalizzato, vero Marianna. Sarebbero dovute essere già sul conto del Comune, però non sono 

ancora arrivati, credo che per settimana prossima arrivino. 

La responsabile Tancredi: fino a ieri non erano arrivati e oggi, le dico la verità non ho ancora 

controllato. 

Il Sindaco Corbo: in teoria mi era stato riferito che oggi sarebbero dovute essere sul conto.  

La consigliera Dal Secco: ci sono dei vincoli? 

Il Sindaco Corbo: più che altro è questo, dovremo verificare quali sono i vincoli. La Regione ha 

fatto sapere i vincoli nella delibera in giornata, dobbiamo controllare queste risorse se sono destinate 

al titolo I o al titolo II. Sarebbero più utili sul titolo I in questo momento, in questa fase anche per la 

prospettiva delle idee che ci siamo fatti sulle opere pubbliche che le abbiamo costruite in maniera 

abbastanza blindata e certa. Però verificheremo, adesso non le so rispondere, non so i criteri con cui 

possano essere assegnate queste risorse. 

La consigliera Dal Secco: grazie. E poi qui leggo elenco delle opere incompiute. Non ci sono opere 

incompiute a Besnate? Perché a me risulta che il campo da calcetto non è finito, i colombari non sono 

finiti,  

Interventi senza microfono.  

Il Sindaco Corbo: io credo che per opere incompiute non si intende opere in corso di esecuzione, 

opere incompiute si intende opere in cui è stato cessato il rapporto contrattuale e non è terminato 

quello che era stato contrattualizzato, ma noi a Besnate non abbiamo opere di questo tipo. 

La consigliera Dal Secco: va bene allora non si intende lavori non finiti. 

Il Sindaco Corbo: giusto per dare degli elementi alla consigliera Dal Secco, noi abbiamo dei contratti 

in essere, cioè il campo da calcio a 5 è stato sospeso perché l’impresa non aveva la possibilità di 

prendere la fornitura della pavimentazione da mettere a causa dell’emergenza e tra l’altro credo che 

sia intervenuto in settimana,  

Il Responsabile Battistella: conferma.  



Il Sindaco Corbo: così anche per quanto riguarda i loculi  

Il Responsabile Battistella stanno lavorando.  

il Sindaco Corbo: stanno lavorando, quindi ci sono state soltanto delle sospensioni dovute 

all’emergenza. Poi diciamola tutta, il campo da calcio a 5 c’era una piccola perizia da fare per il 

canale di drenaggio,  

La consigliera Dal Secco:  mettere giù l’erba sintetica.  

Il Sindaco Corbo: esatto, e quindi erano stati sospesi i lavori in attesa di fare la perizia. Quando è 

stata formalizzata la perizia, c’è stata l’emergenza Covid e loro non riuscivano ad attingere al 

materiale. 

Il Responsabile Battistella: erano comunque sospensione lavori. 

Il Sindaco Corbo: sospensione lavori. Comunque sono sotto contratto e sotto controllo. Opere 

incompiute si intendono opere in cui, non so, l’impresa stava lavorando, è fallita o abbiamo dovuto 

rescindere il contratto. 

La consigliera Dal Secco: come quando stavano facendo i loculi, che la ditta ha dovuto recedere la 

prima ditta, perché era fallita la prima ditta? 

Il Sindaco Corbo: no! Gli era stata stralciata un’ opera che loro non riuscivano, cioè. stralciata una 

parte di opera ed è stata riaffidata, ma il contratto è stato ben definito e poi si è andati avanti. 

Il Responsabile Battistella: posso solo dire una precisazione. ll programma triennale delle opere 

pubbliche è per le opere superiori ai 100.000, 00 euro infatti  vede opere sopra i 100.000,00 euro.  

La consigliera Dal Secco: va bene.  Per quanto riguarda invece l’elenco degli immobili disponibili? 

Anche qui a cosa si fa riferimento visto che è vuoto? 

Il Responsabile Battistella: sono gli immobili disponibili per fare le opere, nel senso se in questo 

programma ci fosse un immobile che cedo.  

la consigliera Dal Secco: tipo la casa ECA la vendiamo per fare qualcos’altro.  

Il responsabile Battistella: a parte che questa è indisponibile, ma se avessi questo immobile da 

cedere in cambio di ….., ma non è il nostro caso, per quello che è vuota. 

La consigliera Dal secco: ringrazia 

Il Sindaco Corbo: ringrazio la consigliera Dal Secco per l’intervento, e passerei a questo punto alla 

votazione della delibera che abbiamo appena trattato  

 

  

 Indi, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PRESO ATTO: 

- che il Documento Unico di Programmazione è stato approvato con deliberazione del  

Consiglio Comunale n. 36 del 18/12/2019; 

 

- che il Bilancio di Previsione 2020 – 2022 ed i suoi allegati sono stati deliberati dal Consiglio 

Comunale con proprio atto n. 37 in data 18/12/2019, esecutivo ai sensi di legge; 

 

Richiamata, inoltre: 

 

- la deliberazione del C.C. n. 8 del 29/05/2020 di approvazione del Rendiconto della Gestione 

per l'esercizio finanziario 2019, con la quale viene determinato un risultato di amministrazione 

pari ad euro 2.373.746,32.= ripartito in parte accantonata (euro 631.751,52), parte vincolata 

(euro 392.395,77), parte destinata agli investimenti (euro 68.535,29) e parte disponibile (euro 

1.281.063,74); 

 

- la deliberazione del C.C n. 1 del 29/04/2020 con la quale è stata approvata la “RATIFICA 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE NN. 24 E 25  DEL 01.04.2020 AD 

OGGETTO:  VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020 - 2022 ASSUNTA 



CON I POTERI DEL CONSIGLIO PER MOTIVI D'URGENZA. ART. 175, COMMA 4, 

DEL D. LGS. N. 267/2000”; 

 

 

Vista la proposta redatta dal Responsabile del settore Gestione Risorse, sulla scorta delle  richieste 

pervenute dai diversi settori relative a variazioni al Bilancio di Previsione 2020-2022 ed ai suoli 

allegati per variazioni agli stanziamenti di titoli e tipologie;  

 

Ritenuto, sulla base della documentazione prodotta, di effettuare le variazioni alle dotazioni 

riguardanti il Bilancio di previsione esercizio 2020-2022, come da ALLEGATO A); 

 

Dato atto che, a seguito della suddetta variazione, non  viene modificato il piano delle alienazioni; 

 

RICHIAMATA la Deliberazione G.C. n. 37 del 15/05/2020 con la quale si procedeva all’Adozione 

del Programma Triennale delle opere pubbliche 2020/2022 e dell’Elenco Annuale 2020, e si precisava 

che: 

- in virtù della nota in data 21/04/2020 prot. 4155, con la quale la Regione Lombardia informava i 

comuni dell’avvenuta approvazione di una proposta di progetto di legge relativa alla concessione 

di contributi per ‘Interventi per la ripresa economica’, si è reso necessario procedere alla rielabo-

razione dello schema di programma triennale 2020/2022, in corso di predisposizione, al fine di 

individuare le opere finanziabili mediante tali fondi; 

- con L.R. 9 del 04/05/2020 e successiva D.G.R. 3113 del 05/05/2020 sono stati definitivamente 

assegnati al Comune di Besnate contributi regionali per l’importo complessivo di Euro 350.00,00 

per interventi da avviare entro il 31/10/2020, pena la revoca del finanziamento; 

- tali fondi verranno destinati alla realizzazione delle seguenti opere: 

 Euro 190.000,00  Messa in sicurezza strade comunali  

 Euro   90.000,00 Messa in sicurezza facciate esterne scuola secondaria di primo grado –  

   nuova intonacatura 

 Euro   40.000,00 Messa in sicurezza area esterna asilo nido e scuola elementare 

 Euro   30.000,00 Efficientamento energetico Palazzo Comunale; 

- alla luce dell’acquisizione dell’entrata straordinaria di cui sopra, della riformulazione della pro-

grammazione annuale e della conseguente maggiore disponibilità di fondi propri di bilancio, l’Am-

ministrazione Comunale ha intenzione di destinare ulteriori risorse finanziarie all’opera denomi-

nata “Riqualificazione casa delle culture”, dell’importo ad oggi stimato di € 600.000,00, al fine di 

realizzare un intervento più completo rispetto alla mera messa a norma dell’edificio esistente; 

- si procederà quindi ad una modifica in corso d’anno del programma approvato, a seguito di defi-

nizione più puntuale e compiuta dei fondi disponibili, della tipologia d’intervento da poter conse-

guentemente realizzare, dei costi effettivi da sostenere nonché dei relativi tempi di attuazione; 

 

Dato atto quindi che, a seguito della suddetta variazione,  viene modificato il piano delle opere 

pubbliche 2020/2022 come da ALLEGATO C); 

 

VISTO l’art. 175 DLGS 267/00 recante Variazioni al bilancio di previsione ed al piano esecutivo di 

gestione; 

 

VISTO il Principio contabile applicato concernente la Programmazione del Bilancio, allegato n. 4/1 

del D. Lgs 118/11; 

 

VISTO il parere espresso dal Revisore dei Conti dott. Roberto Sorti in data 19/05/2020, agli atti; 

 

 



VISTO il parere favorevole tecnico e contabile favorevole espresso dal Responsabile del Settore 

Gestione Risorse ai sensi dell’art. 49 Dlgs 267/2000; 

 

Con voti n. 9 favorevoli, e n. 3 contrari (Bonalli Marco, Dal Secco Nadia Vittoria, Colangelo Mattia) 

espressi per alzata di mano dai 12  consiglieri presenti e votanti; 

 

 

DELIBERA 

 

 

1.  DI APPORTARE, per le motivazioni rappresentate in premessa, la variazione al bilancio di 

previsione 2020 – 2022 secondo quanto indicato nell’ALLEGATO A), quale parte integrante 

e sostanziale del presente atto e come di seguito  riepilogato: 

 

Esercizio 2020  

Avanzo di Amministrazione         74.500,00 

Maggiori entrate        408.965,86 

Minori spese       235.286,12 

Totale aumento delle entrate e 

diminuzione delle spese 
      718.751,98 

  

  

Minori entrate         67.390,42  

Maggiori spese       651.361,56 

Totale aumento delle spese e diminuzione 

delle entrate 
      718.751,98  

Esercizio 2021  

Maggiori entrate               8.500,00  

Minori spese            36.765,76  

Totale aumento delle entrate e 

diminuzione delle spese 
           45.265,76 

  

Minori entrate             45.265,76 

Maggiori spese              

Totale aumento delle spese e diminuzione 

delle entrate 
            45.265,76  

 

          Esercizio 2022 

 

Maggiori entrate            8.500,00  

Minori spese         36.765,76  

Totale aumento delle entrate e 

diminuzione delle spese 
        45.265,76  

  

Minori entrate         45.265,76 

Maggiori spese        

Totale aumento delle spese e diminuzione 

delle entrate 
         45.265,76  

 

2. DI DARE ATTO: 



- che il documento unico di programmazione 2020-2022 viene modificato tenendo conto delle 

variazioni di cui alla presente deliberazione (ALLEGATO D parte strategica  e ALLEGATO C parte 

operativa);  

- che non viene modificato il piano delle alienazioni; 

- che viene approvato  il “piano triennale delle opere pubbliche per il triennio 2020-2022, e relativo 

elenco annuale  2020” ai sensi dell’art. 128 del D.lgs n. 163/2006 e successive 

modificazioni(ALLEGATO C); 

 

- che, ai sensi dell’art. 193 del D. Lgs. 267/2000: 

 

 alla data odierna, tenuto conto della presente variazione, risulta rispettato il pareggio di cui 

all’art. 9 della legge n. 243/2012 e successive modifiche; 

 

 del permanere degli equilibri di bilancio (ALLEGATO B); 

 

 la presente deliberazione sarà trasmessa al Tesoriere comunale ai sensi dell’art. 216, comma 

1 del D. Lgs. 267/2000; 

 

Successivamente, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con voti n. 9 favorevoli, e n. 3 contrari (Bonalli Marco, Dal Secco Nadia Vittoria, Colangelo Mattia) 

espressi per alzata di mano dai 12  consiglieri presenti e votanti; 

 

DELIBERA 

 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL, 

stante l’urgenza di procedere, per l’adozione degli atti conseguenti. 



Comune di Besnate

Pareri
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TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2020-2022 E MODIFICA DEL DOCUMENTO UNICO DI
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2020

Economico - Finanziario

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

14/05/2020

Ufficio Proponente (Economico - Finanziario)

Data

Parere Favorevole

Marianna Tancredi

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D. Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

14/05/2020

Economico - Finanziario

Data

Parere Favorevole

Marianna Tancredi

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

       IL PRESIDENTE       IL  SEGRETARIO COMUNALE                  

       (Dott. Ing. Corbo Giovanni)                   (Dott.sa Lozietti Carmela) 
       

            

______________________________________________________________________________ 

 


